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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dati allarmanti 
ma anche spinte 
al cambiamento 
di GIOVANNI BERLINGUER 

D IFLETTIAMO sulle crisi 
intrecciate, del governo 

e dell'economia: come vengo* 
no percepite dai cittadini? 
Due cose, mi pare, urtano, e 
rischiano di accentuare il di
stacco dalla politica: l'oscuro 
linguaggio delle schermaglie 
fra governativi, e la danza 
delle cifre sui bilanci, quando 
superano il livello della com
prensibilità e della certezza. 

Linguaggio. Che significa 
chiedere (PSI) «un governo 
che sappia svolgere un ruolo 
di garanzia in rapporto alle e-
voluzioni possibili delle pro
spettive politiche*? È una ri
sposta dire (DC) che «governa
re con rigore è più difficile 
che amministrare il teatro 
delle rappresentazioni disar
ticolate ed egoistiche»? O che 
occorre «una filosofia di una 
politica non finalizzata all'u
tile, ma all'equo e al possibi
le»? Ogni tanto, è vero, dalle 
ambiguità volute si passa agli 
insulti plateali, ma non è un 
progresso. Ha dato voce allo 
sdegno Norberto Bobbio, su 
•La Stampa»: «Non possiamo 
non fare i più neri pronostici 
quando la passione di parte 
prende il sopravvento sull'in
teresse del Paese, la furbizia 
viene lodata come accortez
za, l'insolenza scambiata .per 
spregiudicatezza, l'arroganza 
per coraggio delle proprie i-
dee». Fra l'altro, il linguaggio 
da «scapestrati giocatori di 
scopone' ha offuscato il reale 
dissenso tra DC è PSI sulla 
politica economica, e sull'at
teggiamento verso sindacati e 
Conf industria. Aggiunge Bob
bio che non è naturale che 
questi litigi scoppino «nelT 
ambito di una coalizione di 
governo (l'unica coalizione 
possibile, a quanto pare!)...». 
Ma non è proprio il considera
re il pentapartito come l'uni
co governo possibile che spin
ge ad esasperare la conflit
tualità interna, ai danni dell'I
talia? 

Cifre. Quelle della politica, 
innanzitutto. Si va verso il go
verno n. 43 della Repubblica. 
L'Italia, fra i molti allori 
sportivi, ha anche due record 
non invidiabili: il primato di 
velocità nel cambiamento dei 
governi (dal 1979 si è prodotto 
uno sprint: sei in tre anni), e il 
primato di stabilità nel predo
minio di un partito, la DC. I 
due fenomeni sono collegati 
da un unico filo: la preclusio
ne verso ogni reale ricambio 
al vertice del Paese. 

Anche le cifre dell'econo
mia hanno, fra tante cause in
ternazionali e strutturali, 
questa preclusione come ag
gravante. L'inflazione c'è do
vunque. Ma in Italia è più ra
pida, malgrado il costo del la
voro sia più basso (lo ha rico
nosciuto perfino Roocbey!), 
perché il sistema dì potere de 
ha avuto bisogno, per cemen
tare il consenso, di allargare 
la spesa pubblica clientelare 
e improduttiva. Nel 1962, an
no della severità parolaia, il 
deficit dello Stato è passato 
dalla previsione di 59.009 mi
liardi a 74.090 effettivi In 
pratica ad ogni cittadino, ol
tre ai debiti propri, è stato ac
collato uno scoperto di cassa 
di circa un milione e meno. 
Per una famiglia di quattro 
persone, fanno sei milioni. 
Più gli spiccioli: la suddetta 
famiglia si è vista sottrarre 
150.000 lire d'un sol colpo, per 
pagare quanto il Banco Am
brosiano aveva prestato allo 
IOR, senza poterlo o volerlo 
recuperare perché il Vaticano 
tiene più a monsignor Marca* 

IlCCeUCCC 
si riuniscooo 

martedì prossimo 

La riunione del Comitato 
centrale e della Commissio
ne centrale di controllo dedi
cata all'esame del documen
to per 11 XVI congresso del 
Partito, preparato dall'appo
sita commissione, avrà ini
zio alle ore 17 di martedì 23 
novembre. 

kus che al suo buon nome fra 
gli italiani. Troppe spese, po
che entrate per lo Stato. La 
pressione fiscale è insosteni
bile per i lavoratori a reddito 
fisso, ma ignora i patrimoni, 
le professioni.le speculazioni. 
Inchiesta a Catania, in base 
alla legge La Torre, e fuga 
dell'imprenditore (dal verbo 
prendere, in questo caso) Co
stanzo, protetto o protettore 
de. Si scopre che in questa so
la città, fra soli 55 impresari 
edili, avevano totalizzato eva
sioni fiscali per 450 miliardi 
di lire. Se tanto mi dà tanto, 
visto che a Catania vive un i-
taliano su cento, e probabil
mente un evasore su cento (al 
Nord sono altrettanti, ma più 
scientifici), da 450 miliardi si 
potrebbe arrivare almeno a 
45.000. Sarebbero già coperti 
quasi i due terzi del deficit 
dello Stato. 

Cifre e fatti dell'ordine 
pubblico e della criminalità. 
Successi ulteriori contro il 
terrorismo: arresti, covi sco
perti; inviti di capi, dalle pri
gioni, a «deporre le armi». 
Fermezza politica, solidarie
tà popolare, efficienza dello 
Stato: quando ci sono questi 
tre ingredienti, i risultati ven
gono. Perché non estendere 
questa esperienza? La mafia 
e la camorra colpiscono e co
mandano ancora. Alla vigilia 
della visita del Papa, quattro 
uccisi vicino a Palermo, per il 
controllo di aree edificabili 
all'ombra dèi Comuni. Le Vit
time della camorra sono già 
state 250, nel 1982, contro 100 
nel 1980. Spaventa ancora di 
più l'età media dei killer 
27-28 anni nel 1980, oggi 21 
anni. Alcuni uccidono, si dice, 
per poche centinaia di mi
gliaia di lire Ragazzi che so
no al tempo stesso vittime e 
carnefici. 

I partiti che si accingono 
(forse) a formare il governo, 
percepiscono questi dati e 
questi drammi? No di certo, o 
non abbastanza. Ma c'è un'al
tra domanda: riescono (e riu
sciamo noi stessi) a interpre
tare e guidare la volontà di 
lotta e di riscossa che, fra 
molti travagli, sta maturando 
in Italia? 

Altri ragazzi del Sud, per e-
sempio, cento e mille volte 
più numerosi, sono entrati in 
campo: a Palermo, a Ottavia
no in Campania, a Polistena 
in Calabria. Qui Claudio, 17 
anni, ha detto: «Siamo scesi in 
piazza perché vogliamo dimo
strare che siamo tanti, che 
non abbiamo paura, che den
tro questa barbarie che è la 
mafia non d vogliamo stare*. 
A Bari, ventimila pensionati 
meridioQali manifestano per 
cambiare la legge finanzia
ria, che trasforma il 1982, an
no internazionale dell'anzia
no, in un anno contro gli an
ziani In Sardegna i lavoratori 
e te popolazioni stanno lottan
do per richiamare I governi 
all'impegno contro la disoccu
pazione. Da Milano sta per 
partire per Comiso la marcia 
contro i missili e le armi nu
cleari: col sostegno, questa 
volta, dei movimenti pacifisti 
europei. Nelle fabbriche, la 
dif fiate coniali azione ha vi
sto «a primo approdo unita
rio: da consolidare, e da met
tere alla prova, nelle lotte già 
cominciate (edili, chimici, 
metalmeccanici) e nello scio
pero di mercoledì prossimo. 

Segni di regressione, cifre 
allarmanti, ma anche impulsi 
al cambiamento, che voglia
mo stimolare. Altri ci voglio
no isolati, fwirni, al massimo 
inerti spettatori. Perfino sa 
sindacalista non ostile ha det
to che non si può impedire al 
PCI di esercitare il suo peso, 
perché «e pienamente legitti
mo durante la partita fare il 
tifo dalle tribune». Ho invece 
l'impressione che ci siamo 
troppo attardati ad allenare e 
mettere a punto la squadra, e 
a discutere fra noi tattiche e 
strategie. Anche questo è indi-

Mentre si profila il solito arrembaggio ai posti tra i cinque partiti 

Fanfani, silenzio sul programma 
Ma la DC pretende 
una stretta più dura 

Il vicesegretario Mazzotta indica tre punti sull'economia - Il presi
dente incaricato riferisce a Pertini - «Il governo si farà», dice Craxi 

ROMA — Fanfani ha riferito a Pertini sul suo 
tentativo di costituire il nuovo governo. Lo ha 
fatto ieri mattina, ancora prima di avere in
contrato i dirigenti della Democrazia cristia
na, quasi a voler marcare che egli è e resta 
ottimista. Il governo lo farà: le dichiarazioni. 
dei dirigenti dei partiti dell'ex maggioranza 
(anche se molto diverse tra loro in quanto a 
toni e sfumature) lo lasciano intendere chia
ramente. Uomini vicini al presidente incari
cato affermano, per di più, che Fanfani vuole 
costituire comunque un governo, anche nel 
caso in cui non abbia a disposizione una mag-

Sioranza precostituita. In questa ipotesi, an* 
rebbe alle Camere con 1 obiettivo di farsi 

battere per gestire poi le elezioni politiche 
anticipate. 

Ma questa è solo un'ipotesi. In realtà, il 
presidente incaricato ha avuto «via libera* so
prattutto da parte dei socialisti, i quali hanno: 

per il momento accantonato la richesta dell' 
abbinamento delle elezioni politiche a quelle 
amministrative previste nella primavera del 
1983. A chi gli chiedeva, subito dopo l'incon

tro con Fanfani, se il nuovo governo sta per 
nascere, il segretario socialista ha risposto: 
•Penso proprio di sì», soggiungendo: -La 
partenza è stata rapida, ma la corsa è pur 
sempre a siepi e ad ostacoli». 

Domani il presidente incaricato riunirà per 
la prima volta insieme i cinque segretari dei 
partiti governativi. Vuole fissare — ha detto 
— le «procedure» per gli incontri successivi, 
con lo scopo di stringere i tempi per arrivare a 
una conclusione entro la settimana entrante. 
Dunque, il governo Fanfani sta per nascere. 
Quale sia il suo programma è un mistero, per
ché negli ultimi due giorni sono state messe in 
circolazione le voci più contrastanti sulle scel
te economiche che starebbero nei piani di 
Fanfani: la voce che sembrava più consisten
te, quella relativa a un eventuale blocco con
temporaneo dei prezzi e dei salari, è stata 
smentita seccamente. Ma proprio sul pro-

. Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Il presidente aspetta 
lo sciopero generale 

Voci e smentite sul blocco prezzi-salari - Il padronato lancia 
precisi segnali - Destini diversi per legge finanziaria e Bilancio 

ROMA — Le carte di Amin-
tore Fanfani resteranno co
perte fino a mercoledì, gior
no in cui l lavoratori dell'In
dustria daranno vita ad uno 
sciopero generale di quattro 
ore. Il presidente Incaricato 
tenta così — con questa ri
serva tattica — di fugare un 
sia pur timido sospetto che 
questo appuntamento di lot
ta possa riguardare lui e il 
suo tentativo. Come dire: 
questo sciopero riguarda il 
mio predecessore, oltre che 
la Confindustria. Una con
ferma indiretta è venuta 
proprio ieri dal repubblicani: 
la loro insistenza per ottene
re da Fanfani un documento 
contenente le linee di politi
ca economica (o alméno una 
loro bozza), ha conseguito 
soltanto la promessa di un 

più modesto «progetto» (do
vrebbe esser pronto fra do
mani e martedì). 

Ma qui siamo, appunto, 
sul terreno dei tatticismi, 
perché «il nodo e 11 cuore» del 

Erogramma del nuovo, pro
abile governo stanno pro

prio — come dice 11 liberale 
Valerlo Zanone — nelle que
stioni economiche e sociali. 
Qui sta il vero banco di prova 
per le forze del pentapartito e 
per lo stesso presidente inca
ricato. Che le cose stiano cosi 
è testimoniato dall'anda
mento del colloqui separati 
avuti ieri dal presidente del 
Senato con le delegazioni dei 
cinque partiti, in grande par
te dedicati proprio alla situa
zione economica. > 

Le dichiarazioni rese ieri 
dai segretari della maggio

ranza sono monocordi: Fan
fani si è limitato ad esporre 11 
ventaglio delle questioni sul 
tappeto, senza proporre so
luzioni. Si attendono le riu
nioni collegiali della prossi
ma settimana. Ma le indi
screzioni — seppur vaghe — 
non mancano. 

Sembra, intanto, che Fan
fani si orienti a presentare al 
«partner» un programma 
non limitato alla stretta e-
mergenza: anche qui un e-
spedlente tattico per non dif-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) . 

Un articolo di SERGIO GARA-
VINI • un servizio di BRUNO 
UGOLINI sulla preparazione 
dello sciopero A PAG. 2 

Wojtyla duro con la mafia 
Fischi al sindaco e ai de 
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Martelhicci, D'Acquisto e il ministro Mannino contestati dalla folla che ha in
vece applaudito il Papa - Altri quattro assassinati alla vigilia della sua visita 

Dal nostro inviato - •-• "• v 
PALERMO — Nel suo primo impatto con la realtà tanto 
tormentata della Sicilia — visitando prima la Valle del Belice 
e poi incontrando le autorità a Palermo in piazza Politeama 
gremita di gente — Giovanni Paolo II ha potuto constatare 
che qui non servono più le parole vuote, ma occorrono gesti 
significativi. Infatti, la folla na fischiato ripetutamente il sin
daco di Palermo, Martellucci, il presidente della Regione 
D'Acquisto ed il ministro Mannino che, come in una gara, si 
sono succeduti in lunghi discorsi di benvenuto al Papa il cui 
contenuto non è andato oltre i ben noti «buon auspici». Il 
sindaco ha avuto anche il cattivo gusto di far distribuire una 
sua nota storica, con autografo sulla storia di Santa Rosalia 
ma non è servito a risparmiargli i fischi. 

La popolazione di Palermo na, invece, applaudito a lungo il 
Papa quando ha cominciato a parlare e ancora di più quando 

PALERMO — Il Papa tra duo ali di folla (Segue in ultima) Alceste Santini 

Dal Belice 
un appello 
all'onestà 

degli ammi
nistratori 

Così la DC combatte gli sprechi: l'inutile ospedale dell'on. Remo Gaspari 

Ministro, sindaco, presidente USL e altro 
In un paesino di 3000 abitanti un nosocomio con 217 posti letto per un organico di quasi 400 dipendenti 
Ma i servizi essenziali non funzionano affatto - Qualche suo amico tenta di prendere le distanze 

3fò 
pò, con tette le forze 

Da>l nostro inviato 
VASTO (Chieti)—Ce un mi
nistro democristiano, An
dreatta, che fa le prediche 
contro gli sprechi nella spesa 
sanitaria; ce n'è un altro, Ga
spari, che con la forza dell'e
sempio fa capire quali siano 
le vere scelte della DC. 

È già un record per la più 
fervida fantasia clientelare il 
fatto — certamente unico — 
che un ministro sia anche 
presidente di una Unità sa
nitaria locale. Questo prima* 
to spetta, appunto, all'on. 
Remo Gaspari, titolare del 
dicastero delle Poste (anche 

Nell'interno 

Moravia 
Strehler e 
Bozzati 

sulla marcia 
Milano-Comiso 

Il prossimo sabato partirà da 
Milano per Comiso la marcia 
della pace che attraverserà 
l'intera penisola con tappe 
significative a Marzabotto e 
nelle zone terremotate dell' 
Irptnia. Tra 1 moltissimi in* 
teuettuali che l'hanno pro
mossa o vi hanno aderito 
Moravia, Strehler e Buzzatl 
ne spiegano gli obiettivi. 

A M G . 3 

se di un governo dimissiona
rio) e presidente del comitato 
di gestione della USL di Va
sto. Gaspari è anche sindaco 
del suo paese. Gissi, un cen
tro di 3 mila abitanti, com
preso nel territorio di com
petenza della USL. 

Quest'ultima è una circo
stanza da tenere subito in 
considerazione, per capire a 
quali criteri di politica sani
taria si ispiri un uomo che 
nella DC ha occupato posti di 
primo piano, che è stato vice 
segretario nazionale, poi ca
po della segreteria politica, 
alleato di Flaminio Piccoli. 

Fort ebraccio 
risponde 
a tante 

domande 
indiscrete 

Fortebraccio, ovvero Mario 
Melloni, giovedì prossimo 
compie gli anni. Ne abbiamo 
approfittato, noi della reda
zione, per invervlstarlo po
nendogli una raffica di do
mande anche indiscrete. Ed 
ecco cosa pensa Fortebraccio 
del giovani, dell'alternativa, 
di tanti personaggi e del suo 
passato, del presente, del fu
turo. A PAG. 11 

L'on. Remo Gaspari non si 
risparmia. Dopo una setti
mana di lavoro ministeriale 
a Roma, da dove telecomu-
nica — è il suo dicastero — e 
da ordini, la domenica arriva 
immancabilmente a Gissi. A 
volte atterra in elicottero sul 
campo di calcio. 

È in questi ritagli di tempo 
che il ministro svolge le sue 
funzioni di sindaco di Gissi e 
di presidente delia USL di 
Vasto. Un compito, quest'ul
timo, assai gravoso e non fa
cile, perché la gente è ora più 
sensibile ai problemi della 
salute, e perché questa fetta 

Terremoto 
anno secondo 
Còsi a Napoli 

e nei paesi 
del «cratere» 

Due anni fa, il 23 novembre 
1980, il terremoto in Campa
nia e In Basilicata. Siamo 
tornati sul luogo dei disastri, 
abbiamo parlato con la gen
te. abbiamo «fotografato- la 
situazione. Rassegnazione? 
No: gente con ricordi indele
bili e ostinata volontà di vi
vere. Servizi di Vittorio Ser
menti e Marco Demarco. 

A PAG. 12 

d'Abruzzo, la provincia di 
Chieti, con i suoi centri prin
cipali di Ortona, Lanciano, 
Vasto e con l'entroterra di 
media e alta collina, come le 
valli dei fiumi Sangro e A-
ventino e il Vastese, ha avuto 
In questi ultimi anni un forte 
sviluppo industriale, turisti
co e urbanistico, specie nella 
fascia adriatica. E ciò ha po
sto nuovi problemi, anche 
per l'organizzazione dei ser
vizi sanitari. 

Al momento della sua ele
zione a presidente del comi
tato di gestione della USL di 
Vasto avvenuta nel marzo 

Mussolini: 
cosa c'è 
dietro 

l'operazione 
«revival»? 

Giornali, TV, case editrici: 
Mussolini e il fascismo sem
brano protagonisti di un ve
ro e proprio revival. La storia 
sembra scomparire, perché? 
Nelle pagine culturali un'in
tervista di Fernando Ador
nato con Giorgio Candeloro, 
e articoli di Roberto Roversi 
e Gianpasquak Santomassi-
mo. A PAG. 13 

•81, l'on. Gaspari chiuse la 
bocca ai rappresentanti di 
minoranza comunisti e so
cialisti presenti all'assem
blea generale, che contesta
vano la sua candidatura, con 
questa frase: -Abbiamo am
ministralo bene in passato e i 
voti ricevuti dalla DC dimo
strano che sapremo ammini~ 
strare bene anche la salate dei 
cittadini». 

Va chiarito che la legge di 
riforma affida la gestione dei 

Concetto Testai 

(Segu^ in ultima) 

Gran Premio 
delle Nazioni 
Lo presenta 

Roberto 
Vecchioni 

Oggi a Milano all'ippodromo 
di San Siro grande appunta
mento: si corre il Gran Pre
mio delle Nazioni, la più im
portante classica italiana di 
trotto. L'avvenimento viene 
presentato da un esperto d' 
eccezione. Il cantautore Ro
berto Vecchioni, da anni 
grandissimo appassionato di 
ippica. A PAG. 23 

Dal nostro inviato " 
SALAPARUTA — L'elicot
tero azzurro volteggia per 
due volte sulla grande conca, 
circondata da spoglie colline 
d'argilla. La gante agita ban
dierine. acclama il papa. Le 
ACLI di Trapani hanno por
tato un. manifesto che invoca 
«il riscatto della Sicilia dall' 
infamia mafiosa*. E dà un 
benvenuto in due lingue, ita
liano e polacco. Nefla folla, • 
tra le suore, i contadini, tanti 
giovanissimi, c'è pure il sim
bolo della pace, e un cartello
ne scritto a mano .cóntro i 
missili di Comiso. E questa, 
nella valle del Belice, la pri
ma tappa del viaggio in Sici
lia di Giovanni Paolo II. 

Ed è subito segnata, nello 
scenario emblematico della 
valle del terremòto (almeno 
12 mila vivono ancora in ba
racche; la ricostruzione delle 
case e delle opere civili strap
pata coi denti e con la lotta è 
tuttora incompleta, dopo 
quasi quindici anni), da un o-
melìa piena dì molteplici 
connotazioni: la denuncia, a-
perta, per la degradante con
dizione in baracca, un richia
mo forte a 'limpide» condu
zioni della cosa pubblica, un 
appello a riscoprire valori an
tichi e a farsi -popolo», na
zione, a far valere questi va
lori in sintonia con la diffìcile 
e coraggiosa lezione di una 
Chiesa siciliana che proprio 
in questa zona ha sperimen
tato ormai da anni forme 
nuove dì mobilitazione uni
taria tra diversi e di autono-
mia da vecchi retaggi. 

I primi applausi, netTàtte-
sa che il papa gnmgesse,.era
no andata al vescovo di Acer-
ra, quell'Antonio Riboìdi, og
gi protagonista in Campania 
dei movimento popolare con
tro la camorra. Fino a ieri ar
ciprete di Santa Ninfa, affet
tuosamente soprannomina
to, qui, don Terremoto. Era 
in prima fila nell'assistenza 
agli attendati in quelle terri
bili notti dell'inverno 1968, 
quando altre centinaia di lut
ti s'aggiunsero alle 231 vitti
me, rimaste sotto le macerie; 
ed era in prima fila nelle 
«marce della speranza*, negli 
scioperi, assieme al sindaco 
comunista, Vito Bellafiore. E 
anche questi ieri mattina, as
sieme agli altri rappresen
tanti delle municipalità, era 
sul palco accanto al grande 
baldacchino di tubi Innocen
ti ricoperti dai colori papali 
dove e stata . celebrata la 
grande e corale funzione reli
giosa. 

II discorso del papa, prece
duto dei saluti del sindaco di 

V i n c i u o Variai 
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(Segue in ultima) ~ 

A proposito 
della comu

nicazione 
giudiziaria 
a Giacomo 

Mancini 
I giornali di Ieri con In ten-

dimenìi diversi hanno dato 
grande rilievo alla notizia 
che Giacomo Mancini ha ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria con la quale la 
magistratura romana l'av
verte che è In corso nel suol 
confronti un'Indagine per 
reati di terrorismo. In parti
colare Il giudice Istruttore l-
potlzza una violazione degli 
articoli 270 e 306 del codice 
•per avere partecipato ad 
una associazione armata, ri-
collegabile al cosiddetto pro
getto "Metropoli" avente fi
nalità di sovvertire violente
mente gli ordinamenti eco
nomici e sociali costituiti 
nello Stato mediante l'ege-
monlzzazlone di tutte le or
ganizzazioni eversive arma
te operanti In Italia, mante
nendo frequenti e diretti col
legaménti con l vertici della 
banda e concórrendo — tra 
l'altro — ai /inanz/amento 
della stessa... ecc.*. Com
mentiamo con ventiquattro 
ore di ritardo la notizia, da 
noi data Ieri, perché la que
stione è molto seria e abbia
mo voluto rifletterci anche 
per l risvolti politici che ha. 

Sappiamo bene che la -co
municazione giudiziaria» 
non è un'Imputazione e tan- . 
to meno un rinvio a giudizio 
o una condanna. Tuttavia si 
tratta di un atto che mette in 
moto meccanismi giudiziari 
e, in questo caso, politici che 
Incidono enormemente nella 
vicenda umana e politica de
gli interessati. Non vogliamo 
qui disquisire sull'opportu--
nltà di ^ questo strumentò* 
giudiziario ma vogliamo di-

S'uUrné i*usb che spesso #e> 
< tk\Iri questo caso si polì

gono alcuni Interrogativi in-
quietanti che vogliamo fran
camente esporre. 

1) li giudice voleva alcuni' 
chiarimenti da parte dell'on. 
Mancini in ordine a sospetti' 
avanzati su alcuni suol atti?' 
Poteva farlo senza Inviare là 
«comunicazione* e solo se le-
spiegazióni non lo convince
vano avrebbe potuto proce
dere con atti scritti che inevi
tabilmente vanno • sulla 
stampa. Il giudice ha fatto la 
«comunicazione» come è sta
to fatto In altri cast? Potrem- , 
mo /are un lungo elenco di 
domini politici, soprattutto 
di parte de» chiamati in cau
sa per la vicenda Sindona, 
Calvi, Carboni ecc. che o so
no stati »sehtltl» senza «co-
munieazlone» o non- sono 
stati 'sentiti» per niente. 

2) Se ti giudice Istruttore di 
Roma arriva ad ipotizzare 
che Giacomo Mancini ti qua
le è stato segretario del PSI, 
ministro in carica nel 1974, (e 
cioè nel periodo in cui avreb
be commesso l reati) ed è at
tualmente parlamentare e 
membro della direzione so
cialista, avrebbe potuto fare 
parte di una banda che ha »e-
gemonlzzato tutte le orga
nizzazioni eversive armale 
operanti In Italia-, vuol dire 
che muove anche da untpo-
test più generale sul terrori
smo italiano e sulle forze che 
Jò hanno manovrato. La cosa 
ha un enorme rilievo politico 
e non può essere passata sol
fo silenzio. Occorre un chia
rimento. 

3). Questo chiarimento è 
necessario perché è in cono 
In Italia e aWestero una 

juir«imbarbarK 

rio ttMtfkwocbe ha im pwna> 
di iliertinento negli lini ai tali 
dei* oprile» e dl*l 
9u queste vicende noi i 

riteniamo urgente 11 [ 
so per dare modo agU Uopo— 
lati di difendersi e al giudici 
di giudicare sulla base dei 
fatti Non e* dubbio che Ja-
•eómunJcazfone» alroav 
Manclnl sarà utilizzata dm-
chi presenta queste vicende-
solo come una 'montatura, 
giudiziaria* a datino del «mo-
vimento» e di chi esprime «©-" 
ptokmh. • 

Abbiamo detto queste < 
oeUm convinzione che II. 
fin lauto non sf 
senza capacità df 
mento, se non si i 

\ se sf mette tutto e twtcf 

del polveroni. Hol_ _ 
pofernlzsato aspramente cesi 
Iòti. Mancini quando le som 
posizioni mostravano di • 
to valutare grai 

va dato vai «ralto 
tot 
m 

sconcai tao ci 


